
VIN AZZA, ». f. Vino cercone o in ccrcon i­
to , Vino che ha (lato la volta, Vino in a c e ­
tito , fiorito.

VLNAZZA, add. A vv in acc ia to ; A vv in azza­
to ; A vv in a lo ; Cm schero.

VINCER o V e n c e r ,  v. Vincere, Aver v it­
toria.

V i n c e r  a l  z o c o ,  V incere, c i o è  Guada­
gnare, benché a l c u n e  v o l t e  r ì  giuochi di 
nulla e allora non si guadagua.

No v i n c e r  rè  p e r d e r ,  L ev arn e  o L e v a r ­
la  de l p a r i.

VINCÙTO, ». in. o V i *  coro, Il mosto, che 
condito di droghe e per via di bollimento 
sul fuoco ridotto ad una terza p a r ie , si 
condensa, divieue alquanto \ischioso o te ­
nace, e serve per condimento di cibi couin 
la mostarda; italiau. si dice S o p a ,  definito 
nella Crusca per Vino colto atterzalo. 

VINÈTO, s. m. V inetto ; V inw ciu ; Vinèl- 
lin ti, '  incitino di poco color», senza fumo 
ma grazioso.

Vinèto picolo, V inello ,  Acqua passata 
per le vinacce.

Vinuccio v Vinucolo, dicesi a Vino de­
bole.

VINÒN, s. m. Vino po lputo ; Vino che p e la  
l ’ orso , Gagliardo, sceltissimo.

VINTI, Venti, Voce numerale.
Vinti- v o l t e  t a n t o ,  Vigecuplo ;  I>n/u- 

pto , add. Ch' è venti volle tanto.
Cui d e  v l n t i  n o  f a ,  d e  t r e n t a  s u  o a ,  

Chi d i v en ti non s a ,  d i t ren ta  non h a ,  
Prov. e vale Chi non impara nella prima 
età, non può farlo in quella di adulto. 

VINTIÒTO, Ventai lo , V oce numerale.
Ventottesimo è Nome numerale ordina­

tivo di ventotto.
VINTISSÈTE, Ventiselte e Vendette.

le n zettesim o, Nome ordinativo di ven­
tiselte.

VENTISSÌE, V en tise le  Venie».
VINTI ÙNO, Ventuno.

A t è r  v i n t i ù n  a n o ,  E sser n e ll'an n o  ven­
tunesim o, Aver anni veutuno.

VIÒLA, s. f. Viola o Vino la  e Vivuola ed 
anche Ciocc/teUe, Nome generico di varii 
fiori coltivati, de' quali abbiamo fra le  altre 
le seguenli specie:

Viola ro s s a , detta da Lino. C h eiran th u s  
in can u s  e  italiao. V iollaccioeea ro s s a , la 
quale sotto la forma d’ un arbusto s ’ alza 
verio un piede e mezzo.

La Viola bianca, detta italian. Violac­
ciocca b ia n c a , da Mattioli Leucoio b ia n ­
co , e da L inn, C h eiran th u s an n u u s . In 
qualche luogo d’ Italia è della anche Q w i- 
r a n ta n u ,  perchè in quaranla giorni fiori­
sce. È quasi R i m i l e  a ll’ in can us.

V io la  z a l a  , detta italian. Violacciocca 
g ia l l a ,  la cui pianta si chiama da Linneo 
C h eiran thus C h eiri.

V i o l a  z o t a ,  Viola m am m ola o mammo- 
te t ta .o  M am m ola, Fiore notissimo che n a ­

sce nella primavera spontaneamente: è a n ­

noverata da'liotanici nel genere delle V iuo- 
le e detta Viola odorosa. È di colore porpo­
rino o ce leste . ma ve ne sono anche di
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bianche e di gialle ebu hanno lo stesso gra­
tissimo odore.

A n d a r  p e r  v i o l e ,  Mauiera fa in. o fig. P i­
g l i a r  g l i  u cce llin i, vale Far baie, trastu lli. 
Trattenersi. L a  canzona  o L a  fa v o la  del-
V ucce llino , Prov. che vale, ¡Nelle dimando 
ripeter sempre le medesime cose o da vero 
o da beffe. S b a le s t r a r e , dello fig. Non dar 
nel segno proposto in favellando, Dilungar­
si dal vero.

Q o r s t e  x e  r o s e  e  v i o l e ,  Ribobolo anti­
co, che ora più volentieri dicesi Q u e s t e  x e  

r o s e  k  f i o r i .  V. R o s a  e F i o r .

A n d ì r  i n  b r o d o  d e  v i o l e ,  V .  B r o d o .

C r i a p à r  l e  v i o l e .  Altra mauiera fam. e 
melaf. Sco pp are  ;  F u g g i r e ;  B u lic a se la .

VIOLA, s. f. Viola, Strumento da corde as­
sai noto, che ha la forma del vkiliuo, ma 
n’ è più grande.

Viola U' am ore o Viola a n g e lic a , dicesi 
un Altro strumento da corde a guisa di vio­
lino e di viola, ebe riesce al suono dolcis­
simo.

VIOLÈPO, s. m. Giulebbo o Giulebbe,  Be­
vanda composta di zucchero bollito in ac­
qua comune o stillata , o di sughi d 'erbe o 
pomi etc.

VIOLETA, 8. m. Violetta, Viola marninola.
In sig ia , di Strumento noto, dicesi Viola

o Viola a  braccio .
VIOLliN, a. m. Violino, Strumento da cor­
de notissimo, le cui parli si distinguono co­
me segue:

Co t e s c h i o ,  Coperchio, La tavola supe­
riore della cassa — C o r d i é r ,  C odetta , Quel 
regol etto fermato sul coperchio, in cui bì 
infilano ed assicurano dall’ un capo le cor­
de — Scaghélo , Ponticelloy Quel legnetto 
che tiene attaccale e sollevale le corde — 
Akeha, A n im a , Quel piccolo cilindro di 
legno che si pianta ritto fra il plano ed il 
fondo — C o r d i e r a ,  C o rd ie ra , Striscia di 
legno o d ' avorio su di cui posano lo corde 
dello strumento — C a p o t a s t o ,  Capotasto  o 
C iglietto , Quel pezzetto congegnato sul ca­
po del manico su di cui son poste le corde. 
V. A r c i i s t o  e P e g o l a  d a  v i o l i * .

V i o l i *  si chiama talvolta il Sonatore di 
violino. Quindi ne’ teatri specialmente di­
cono P r i m o  v i o l i * ,  e S e c o n d o  v i o l i *  al So­
natore che nell’ orchestra è  i l primo .o il 
secondo eie.

E s s k r  e l  p r i m o  v i o l i * ,  detto fig. E sser
i l  buono e i l  bello p resso  d" a lc u n o ; Es­
se r  l'o cch io  destro  d ' a lcun o  — In altro 
signif. F a r  le  c a r te  o F u r  sem pre le  c a r ­
te e Tenere i l  cam pane llo , dicesi di Chi 
nelle conversazioni ciarla più degli altri o 
cicala per lu tti g li a ltr i.

Violino, T. degli Scultori, Una specie di 
trapano, che s’ insinua nelle fessure (l’ una 
Statua o sim ile, per ridurre a maggior per­
fezione le pieghe e i capelli. V. Fbrlòn.

P e s s e  v i o l í n ,  V. S quaéxa.
\ IOLON, s. m. Violone, Stram ento di cor­
de per sonare, notissimo, che si dice anche 
Basso d i v io la ,  Viola grande. Diciamo
V i o l ò *  anche al Sonatore di tale stromento.
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VIOLONCÈLO, s. m. Violoncello3 S tru ­
mento da musica notissimo, che dicesi a ll­
eile Viola a  gam ba. Chiamasi V io lo n c e ll o  
anche il Sonatore.

VIPERA, s. f. Vipera e Vip/a. Specie di 
Rettile o Serpente viviparo , che special- 
mente regna e si piglia in Egitto , donde 
ci si porta, ed entra nella composizione 
della teriaca ed in a ltri usi della medicina.
Il suo morso è mortifero: il maschio ha 
in bocca due soli denti canini e la femmi­
na molti più. con cui porge come l ’ altro
il veleno. È delta da Liuueo Culuber v i­
p e r a .

La Vipera che abbiamo in questi paesi 
è fosca biancastra e si conosce da un’ altra 
specie, delta quindi da' S is lem . Colulmi 
B erus.

V ip e ra ,  fig. dicesi a Uomo collerico e 
focile a ll’ ira — D e v e n t ìr  una v ip e r a , In ­
v ip e r ir e ,  Incrudelire a guisa di vipera. 

VIPEREI!, s. m. V iperaio ,  chiamasi Qua­
gli che piglia le vipere.

VIRAR, v. V irare , T. Mar. che vaio Vol­
gere l ’ argano che sta in terra, per mettere 
in banda il bastimento e carenarlo — Vi­
r a  è T. di comando ai maneggiatori del- 
P argano perchè lavorino.

V irar  in c a ren a , Abbutfcre un  v asce l­
lo ,  vale Metterlo alla banda per care- 
uarlo.

V irare  significa pure Far volgere la na­
ve dall’ una a ll’ altra parte. V irar d i bordo 
dicesi Quella manovra che si fa navigan­
do con vento scarso, perchè la  nave dopo 
aver corso la bordata per esempio alla di­
r it ta , g iri e cammini alla sin istra .

V irare  a  p icco , bì dice il T irar dentro 
la gomona col mezzo dell’ argano, fino a 
tanto che la prua dulia nave resti sopra 
1’ ancora.

VIRGOLA, 8. f. V irg o la , Segno di posa 
nella scrittura. V. in P o n to .

V irgolette,  diconsi dagli Stampatori due 
Virgolo uuite, come (»»).

S tar sul pun to  e v ir g o l a , V. P on to . 
VIRTÙ, R. f. V irtù , Le v irtù , dico uu F i­
losofo , soli come 1' erbe buone e comme­
stib ili clic si trovano negli o r li; bisogna 
piantarle e coltivarle e andarle purgando 
dall' assedio delle cattive.

Merita poi d’ esser conosciuto quanto la­
sciò scritto il nostro poeta Varotari sul pre­
gio della Virtù.

L a  V ir tù  è  ux  c a v e d à l  c h e  sem pre  è  « ico , 
C h e  no p a t is s e  » ai r u z e n e  o t a r l o ,
C h e  SEMPRE ERESSE E NO S E  POI. ROSARLO,
E MAI *0 RENDE EL POSSESSÒR MENDICO.

L a  V ir t ù  t e  dà g r a zia  anca se  molto

V ECHIO TI FOSSI E TE DÀ NOBIL FORME;
La V irtù  t e  pa melo anca d e f o r m e ,
La V ir t ù  t e  fa vivo  anca s e p o l t o .

I> vir tù  i he  co v o l e s t o ; In v ir t ù  c h e  
« a veva  f a m e , Maniere basse che s' usano 
dal volgo, nel sigu. di Perchè non ho vo­
lu to ; Perchè io a v e v a  fum é.
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